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In una conferenza tenuta teatè a Lugano, l'on. Gasparotto ha detto che per 
l'avvenire dei rapporti commerciali italo-svizzeri sopratutto avrà una grande 
importanza il grandioso progetto di navigazione fluviale che legherà Milano ai 
porti di Venezia e di Ravenna, mentre si sta studiando il progotto di unire Milano 
con Locamo, sì da mettere a contatto diretto per vie acquee la Svizzera col 
più grande centro delle industrie italiane, Milano, e coi due porti adriatici. 
• Quando si pensa, disse l'oratore, che sui manufatti il 18, il 19 per cento 
dei prozìi grava per le spese di trasporto, mentre solo il 6 od il 7 per cento 
per la mano d'opera, anche ad un profano non può sfuggire l'importanza della 
costruzione delle nuore progettate linee fluviali. La Svizzera vedrà così avve-
rarsi in parte anche uno dei suoi sogni, quello di avere dirette comunicazioni 
col mare » (1). Ci associamo ex corde alle sane preposte, degne davvero di 
essere preee nella più seria considerazione. 

Fine settembre 1917. 
ROBERTO MICHE R.s. 

Poscritto: Direme in poche parole quel che di più importante è successo 
dopo che abbiamo mandato in tipografia l'articolo. La Svizzera ha intanto 
dovuto dolorosamente rassegnarsi ad una nuova diminuzione del pane, por-
tato da 250 grammi quotidiani a soli 225. Il caro-viveri è aumentato di 
altri 20 % all'incirca. Il fatto più importante però, nella recentissima storia 
della sussistenza svizzera, consiste nella promessa formale ottenuta dall'Ame-
rica di mandare alla Svizzera una partita tale di frumento che essa potrà, 
sia pure modestamente, tirare avanti fino alla prossima raccolta di grano, 
ende si è verificato d'altronde un cospicuo miglioramento anche nelle rela-
zioni politiche tra i due paesi e, almeno nella Svizzera francese, il farsi strada 
di uno stato d'animo che sa di gratitudine addirittura. La defezione bellica 
della Russia fa poi balenare davanti agli occhi della Svizzera un'altra spe-
ranza, quella cioè che la pace tra la Russia e la Turchia, riaprendo la via 
dei Dardanelli, faccia sì che la Russia meridionale possa ridiventare l'antica 
fornitrice di grano per la Svizzera; speranza questa che per molti motivi 
(le cui trattazioni trascenderebbero dal nostro articolo) andranno probabil-
mente in gran parte deluse. R. M. 
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(1) La Sera, del 12 agoato 1917. 


